IL TAPPETO DI PAZYRYK
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Quando e dove è nato il tappeto annodato? A questa domanda sono state date molte risposte, spesso contrastanti. C'è chi attribuisce quest’invenzione agli egiziani, chi ai cinesi, chi ai persiani, chi a questo o quel' ramo delle popolazioni Indo europee. Per una seria ricerca bisogna distinguere le ipotesi dalle certezze. Le prime si basano soprattutto su fonti letterarie, testi antichi che descrivono l'uso ed il commercio del tappeto tra le popolazioni dell'antichità. Purtroppo però, in tali testi, si parla di colori e decorazioni ma non si accenna alle tecniche di lavorazione facendo quindi sussistere il dubbio se si tratti di tappeti ricamati o annodati. Le certezze della ricerca sulle origini del tappeto annodato, sono date invece dal ritrovamento di frammenti di tappeti annodati giunti fino a noi. Il più antico esemplare di tappeto annodato è il così detto tappeto di Pazyryk. Fu rinvenuto nel 1949 dall’archeologo Rudenko nella vallata di Pazyryk, nella steppa siberiana, presso i monti Altay, in un tumulo (tomba) risalente al V secolo. a.C. Lo stato di conservazione era perfetto, una lastra di ghiaccio lo aveva protetto per secoli. Il tappeto di Pazyryk è di rara bellezza e di elevata tecnica esecutiva, misura 200x189 cm, e rappresenta la prova che il tappeto fin dai suoi albori (25 secoli fa) aveva raggiunto vertici artistici molto elevati. Con la scoperta di Rudenko cadde quindi la teoria che voleva il tappeto essere nato come manufatto, più confortevole delle pelli d’animale, per ricoprire il suolo delle tende delle popolazioni nomadi e che solo in seguito, con una lenta evoluzione, ed in epoca molto vicina alla nostra, si era trasformato in opera d'arte.
